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Manzoni presso îl Teatro .So- 
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L'Ufficio è aperto dalle ore 
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Udine, 30 Settembre 


Corrono giorni poco propizii a chi ha ufficio di 
segnare quotidianimento i fatti ed i giudizi che si 
vengono producendo nella politica estera; giacchè 
alle viva e diverse agitazioni 6 succeduto ora un 
momento di calma, che alcuni son disposti a pren» 
dere per foriera di pace. Ma finchò le cause delle 
lotte temute coutinuano a sussistere minacciose, non 
v ha motivo che ci possa fur mutare il nostro mo- 
do di considerare l attuale condizione politica, la 
quale nonostante qualsivoglia apparenza di- migliora. 
mento, non potrà essere guarita che dopo una crisi 
violenta. 


nuavo a muoversi ogoi giorno più verso la mota che 
sì sono prelissa, All’ assemblea dei patrioti a Stutt- 
gard è succeduto un meetiag popolare, del quale 
non sì può ancora esattamente stabilire il sigorlica- 
to, ma che pure si mostrò animato da tendenze for- 
temente e risolutamente [nazionali. Per quanto ap: 
pare del sunto telegrafico, il sigoor di Bismarck si 
troverebbe di multo oltrepassato uelle sue mire. È 
forse in previsione di spinte eccessive verso la uni- 
tì, egli intende, a quanto si aovuozia, di pubblicare 
una nuova Circolare che serva come di spieguzione 
a quella del 7 Seulembre. Qualenao vorrebbe insi- 
mutare che la nota annunziata possa essere dovuta 
alle querele francesi, e diretta a dar loro almeno. in 
parte una qualche soddisfazione; ma nou è possi. 
bile che il siguor di Bismarck abbia scritta la prima 
suoza valutarne le conseguenze, e che ra sia di. 
sposto a ritirarsi di qualche passo. ink 
Cootinuano le trattative delle persone incaricate 
dalla Prussia e dalla Danimarca di appianare la que» 
stione dello Sleswig. La notizia che i negoziati fus- 
sero rotti è priva di fondamento. Bensi c’è poca 
speranza per la Danimerca di trarae un qualche 
frutto. E difatto nella nuova circoscrizione ammiai- 
nistrativa dello Sleswig, si è seguito il sistema prus- 
siano, compreudendosi negli otto circoli in cui . fu 
diviso il ducato, quelli di Haderslev, Aabeuraa, Flen- 
sburg, e Svenderburg, tutti distretti che in ua voto 
libero si propuncierebbero per la Danimarca, « E 
questa, per verità, dico il Daybladet, una singolare 
introduzione ai negoziati che si preparano a Berlino. » 


Le notizie dall’ America recano che mentre il Pre 
sidente Johnson vede imminente un conflitto col 
Covgresso, cerca di deviate |’ attenzione pubblica 
col provocare una lotta coll’ Inghilterra per ln que- 
stione dell’ Alabama, Nell’ ultimo dispaccio il segre- 
tario di Stato Seward dichiara: « non esistere la 
menoma probabilità che l'armonia fra |’ Inghilterra 
e gli Stati Uniti, rotta senza necessità dal gabinetto 
inglse durante la guerra di secessione, passa essere 
mai ristabilita durevolmente sino a tanto che il serio 
reclamo del governo americano non sia stato combi- 
nato all’amichevole e in modo soddisfacente ». 

Le stesse notizie confermano che il governo degli 
Stati Uniti era sul punto di conchiudere colla re- 
pubblica Dominicana un trattato per la cessione 
della baia di Samava, come pure che esso;ha richia- 
mato P'atteozione del ministro della Turchia a Wa- 
shingtoa « sulla condotta inumana deli’ autorità di 
Candia» A questo proposito il Débats osserva : 
«Noi eccitiamo il nuovo ministro ottomano presso il 
goveroo americano a richiamare l’ attenzione di-questo 
governo sulla condotta inumana degli Stati Uniti 
verso gl' Indiani, I buoni consigli non meno che i 
regali mantengono /’ amicizia ». 


Uli 


ALI’ ER'TA! 


Nell' interesse dell’ Italia noi non dobbiamo 
dissimulare un fatto che può avere gravi con- 
Seguenze. 

Napolcone III, il quale è pure i solo dei 
Francesi che abbia fatto qualcosa per hoî, cd 
è legato a noi per il suo interesse e per 
‘quello della sua dinastia, da qualche tempo 
sembra che perda la bussola. È un dubbio 
che noi avevamo dimostrato altre volte; ma 
il dubbio minaccia di convertirsi in certezza. 
Vegsiamo in lui accadere qualcosa di simile 
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a quello che accadde, non tanto nel primo 


Napoleone, quanto in Luigi XIV. Dacchè . 


tutto non gli va a seconda e si sente invec- 
chiare, il terzo Napoleono ha cominciato 2 
dubitare di sé stesso ed a vacillare segnitan 
do il pesgio. Egli non sa più prendere i par 


titi risoluti. Non vede che la Germania si 


farà anche a suo dispetto, e che appunto la 
sua opposizione ed il malumore della I'ran- 
cia accelerano quella unificazione, che forse 
avrebbe guadagnato a procedere con più cal- 
ma. Bisognava prendere il suo partito; ed 
egli nè lo seppe, nè lo sa fare adesso. Mo- 
stra di volersi appoggiare all’ Austria; e non 
si accorge, che ormai, a tacere d’ altri, la 
Germania e la Russia operano come dissol- 
venti sopra quell’ Impero, che fa le ultime 
sue prove. L' Austria può durare molto, ma 
è fatalmente condotta a disfarsi. Ad ogai mo- 
do dessa non può fare la forza di nessuno, 
e meuo che di qualunque, della Francia na- 
poleonica. Dopo avere coadjuvato il movi- 
mento delle nazionalità nell’ Europa orientale, 
ecco Napoleone sposare il principio della con- 
servazione, lasciando alla Russia tutto il van- 
taggio di presentarsi colà come emancipatrice., 
I Landiotti diventarono ora ribelli, e non so- 
no più eroi, che vogliono unirsi ai loro con- 


! nazionali. I Bulgari fanno maie a ribellarsi ; 


ed i Polacchi, i quali hanno cantato sopra 
di tutti fuorchè sopra il popolo contadino 
della Polonia, si lasciano ora prendere la 
parte del ‘Turco, come presero altra volta: 
quella dell’ Austria e quella del papa, onde 
prrmaiate il mordo che se la loro naziona- 
ità perisce per sempre, ne sono essi mede- 
simi la causa. 

Finalmente, ecco che ai primi rumori di 
emancipazione dei Romani, si minaccia a Pa- 
rigi di mettersi al servigio dei clericali e dei 
legittimisti, i quali anelano di far compromet- 
tere il loro nemico quale essi reputano Na- 
poleone, perchè i liberali francesi e l Italia 
lo abbandonino. Allora sì che, invece di al- 
cuni punti neri, ci sarebbe oscurità profonda. 

Nè legittimisti, nè ciericali non perdonano 
a Napoleone di avere ajutato |’ Italia ad e- 
manciparsi, ec di avere sostenuto il Potere 
Temporale in modo da farlo irremissibilmente 
cadere. Non potendo intraprendere altro con- 
tro di lui, essi sono impegoatissimi a fargli 
fare un passo falso. Se Napoleone III venis- 
se indotto a fare una spedizione a Roma 
contro il principio per il quale egli ed il suo 
potere esistono, contro l'Italia, la quale ha 
pagato il suo debito di gratitudine, e dovreb- 
be pensare a sè stessa, la dinastia napoleo- 
nica sarebbe perduta. Una nuova occupazione 
del territorio romano potrebbe servire di di- 
versito al malumore dal quale è dominata 
ora la Francia per gli affari della Germania; 
ma ciò scontenterebbe l'Inghilterra e darebbe 
agio alla Prussia ed alla Russia di compiere 
i loro disegni. La Francia napoleonica rimar- 
rebbe isolata ed umiliata; ed allora, dopo 
qualche infruttuoso tentatiro del partito re- 
pubblicano, l' Europa farebbe la conciliazione 
colla Francia mediante la dinastia borbonica. 

La dinastia napoleonica vacilla, ma se 
vuole sostenersi, essa non può farlo che an- 
dando innanzi. Arretrandosi invece, cadrebbe 
per non più risorgere. Non basta | avere 
fatto una nuova Parigi, l’avere celebrato te- 
stè ln grande festa della esposizione mondia- 
le, l'avere migliorato le condizioni delle mol- 
titudini. Bisogna che Napoleone III faccia 
qualcosa per gli amici della libertà, non già 
che s' incarichi di fare gli affari dei legitti- 
misti e dei clericali. 

La distruzione del potere politico della 
Chiesa, e l'emancipazione della relisione cri- 
sliana da quella catena, è un compito che 
l'Italia si è dato, ed al quale essa-non man- 
cherà. Ciò che sta nell'ordine provvidenziale 
del progresso storico deve accadere. Si cam- 
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mina a gran passo verso la piena libertà 
della società. civile e della religione. Chi vno- 
le.tutlo ciò, è alla testa della civiltà moderna 
e si lascia indietro la Russia. che ha un im- 
peratore- papa, l'Inghilterra che concede li- 
i bertà a tutti, ma mantiene una religione del- 
lo Stato, la Francia e l' Austria, le quali vi- 
“vono sotto al reggimento dei Concordati ; ed 
il giorno in eni ja Francia imperiale avesse 
«sposato Ja causa dell’ assolutismo politico e 


religioso di Roma, ed avesse messo di nuovo . 


il Braccio secolare al servizio del re che ma- 
ledice alla libertà delle nazioni ed alla civil- 
tà ed al progresso, essa è più vicina alla sua 
«rovina che non lo stesso Potere Temporale. 
La Francia noù può palire tanto avvilimen- 
to. L’ ipocrisia dei legittimisti e degli orlea- 
nisti, che non è se non odio all’ Italia ed al- 
l'Imperatore che accarezza le moltitudini, sa- 
rà scomparsa il giorno in cui avesse ottenuto 
di traviare Napoleone Hi; e la Francia libe- 
rale reagirebbe contro i clericali ed i legitti- 
misti, e quegli che avesse prestato loro il 
braccio della Nazione. Una guerra di religio- 
ne, una guerra contro il libero sulfragio de’ 
popoli intrapresa dalla Francia, parrebbe a 
, lei slessa una mostruosità dopo averla in par- 
te tollerata, in parte promossa. 
‘ © Napoleone III forse non lo farà, ma allora 
‘ perchè minacciarla? Perchè non ha piuttosto 
‘procurato, che l’ultimo dei Borboni cessi di 
regnare nella Spagna, che l’Austria corra in- 
contro al suo destino, che le nazionalità del- 
l'Impero Ottomano guardino all'Occidente piut- 
tosto che al Settentrione, e perchè non ap- 


{ profitta del momento favorevole, per farla fi- 


nità col. Potere Temporale, e compiere d’ac- 
cordo coll’Italia anche quest'atto di emanci- 
pazione, dei quale gli sarebbero grati tutti 
gli uomini sinceramente religiosi, e lutti i Go- 
verni dei popoli liberi? Perchè, invece di di- 
videre coll’Italia questa gloria, la nega a'sè 


pone almeno, come una transazione, la solu- 
zione di Persigny, col quale andavano presso 
a poco d’accordo il Pietri ed il principe 
Napoleone? 

Ma noi non possiamo pretendere d’ispirare 
a Napoleone II la politica, che gli mette 
rebbe conto. Però crediamo utile ch’egli ed 
i suoi amici sappiano, che se l’Italia non 
partecipa alla politica di Garibaldi, che non 
è politica, ma sentimento, essa partecipa però 
a questo sentimento suo. L'Italia non vuole 
lasciare nel proprio centro un fomite di per- 
petue agitazioni, un richiamo agli stranieri. Il 
papa avrebbe potuto fare del male all'Italia, 
se avesse sapulo governare civilmente i Ro- 
mani. Egli né lo seppe nè lo volle fare, e 
fortunatamente ha provato al mondo, che il 
Potere Temporale non si modifica. Noi dob- 
biamo ringraziare Pio IX di questo, come di 
molte altre cose. Dobbiamo però fare cono- 
scere a Napoleone HI dove necessariamente 
ci guiderà la nostra politica, per sapere, se 
egli ci vuole assecondare, o preferisce di con- 
trariarci. Se Napoleone sceglie questa se- 
conda politica e si abbandona così ai suoi ne- 
mici, noi dobbiamo essere più che mai pra- 


denti, ma nel tempo medesimo dobbiamo pre- © 


pararei agli eventi, mettendo prima in assetto 
ogni cosa, preparando una trasformazione, per 
poscia cogliere il primo momento favorevole. 

Dobbiamo stare all'erta, perchè, se Napo- 
leone III corro alla sua rovina, ciò non torni 
a scapito nostro. Se avremo ordinato il paese 
ed agguerrita la nazione, nessun grave peri 
colo potrà incoglierci. Ma per questo conviene 
avere una politica propria ed afforzare ‘il Go- 
verno nazionale, affinchè possa averla. Non 
sarà mantenendo debole il Governo e disor- 
dinato ‘il paese, che si potrà sperare nua po- 
litica oculata ed indipendente, una politica 
veramente nazionale. :I deboli sono sempre 
costretti a faro la volontà degli altri. Se uon 


+ popoli lavorarono: e -di.. grai 







“intere ci vorrebbero a. riferirne l°.indice, ‘e - 












stesso ed a noi l'impedisce? Perchè non pro- 


25: per ifnes; ‘= Non si ricevono: sa 


ina coi i 
brii esiste un contratto speciale. 











subiremo. la. volontà, .di, Napol 
Francia, subiremo quella ‘della Gi 
l’Inghilteera, ‘0 di «altri, che 
Governo. stabile .e forte, 








zione operosa e sapiente; ed - allora avrefto © 
politica. degna. di una 


nazione, 


Fellaa 


‘anche una 
libera. 








GLI STUDI STATISTICI: IN ITALIA," 





Con forti propositi Italia, ridesta ‘a’ vita 
di nazione, «sembra voler oggi dedicarsi ‘a. 
tutte le utili discipline, e a quelle massima- 
ruente che indirette sono’ all'uso degno e 
all'ampiamento - de”: cjvili: istituti. “Tra' le quali. 
la statistica essendo la principale e come an: 
cell. della‘ politica: e “qual sorella  dell* econo- 
mia, nulla ‘meraviglia. se appunto i dotti ita- 
liani s' adoperino per ‘emulare i dotti di altre . 





: nazioni eziandio nello studio di essa. Difatti. 
.i) ricantare fa storia. vecchia. del,‘ nostr j. 


ri 

malo intellettuale senza curarsi di - lavorare, 

follia. sarebbe,-quando ormai. siamo: certi che, 

nel tempo da noi speso in sterili Itri 
( Î 











scienze ed arti.ed industrie ci superaron 
E ci superarono-anche. nalla:statistica:tanto 


| teorica che pratica; nè soltanto‘ i Tedeschi e. - 


gli Inglesi, bensì anche i-Belgi, i Francesi;gli 
Americani. Difatti in Germamia ‘ai lavori e0- 
cellenti di Achenwald, Butte,: Niemao, Luder . 
Klotz, Zizius, Fischer, -Holzgethan, Schlieben, © © 
Fallati, tanti altri ne:susseguirono. che pagine : 





Francia numerosi scrittori di statistica;s'ail 
narono attorno a -Quetelet, -Omalius ‘d’Halloy, 
Garnier, Wolowsky, Dufau;. Moreau:de :Jonriés; 


mentre ib Inghilterra dopo !Young, Sinelair, 





Boileau, Portlok, la Statistica .:progredi 
modo, in ispecie Ja pratica; . da. - peccare 
esagerato ed eccessivo. E:i :hiomi de': più. 
esimii cultori della scienza statistica - di:- altri‘. 
Stati ci vennero ‘a questi: giorni: ridetti dalla 
Gazzetta ufficiale del Regno, ‘che'.li registrò 
quali ospiti di ‘Firenze, venuti: da regioni 
anche lontane per. assistere .al : congresso” sta- 
tistico internazionale, di cui. ieri s’.inaugura- 
rono le sedute. 0 i 

Che se-negli anpi anteriori al 1848 i con- 
gressi giovarono a porre ‘in relazione di: ami- 
cizia e di studi valenti é dotti «uomini .idella 
penisola, divisa in Staterelli,. il congresso pre- 
sente, ‘a cui intervengono gli scienziati: d'ogni 
parte d'Europa €. i rappresentanti ‘di. altre 
parti del mondo, avrà pet. iscopo: massi- 
mo di far conoscere I’ Italia‘ intellettuale 
d'oggi e cementaro quella :fratellanza tra. lo 
nazioni, che deve. essere. l-ultimo :risultato 
della civiltà del. nostro secolo. |’ ; 

L’ Italia all’odierno congresso internaziona- 
le non ‘ha’ forse potuto inviare buon numero 
di lavori pregiati, ned uomini già riconosciuti 
come eccellenti, e di:un nome pià noto oltre 
i confini della nativa provincia, ovvero. del- 
Puna o dell'altra della cessate regioni politi. 
che. Giònondimeno la inferiorità di essa sotto 
l’aspetto numerico sarà compensata con: la 
eccellenza di alcuni lavori e .con i 
mo volere di lavorare per l'avvenire, -di' cui 
può addurre luminose prove. - Difatti,: oltre 
l'Ufficio cenirale di Statistica ‘e le Giunte pro- 
vinciali e comunali, al cui . organamento, il 
Governo provvide; oltre ‘alcuni cultori di.Sta- 
listica sparsi nelle varie provincie del Regno, 
noi abbiamo due nomi :da. poter proclamare 
con orgoglio, i nomi di Alesare Correnti ‘è 
di Pietro Maestri. :Per essi -la Statistica ‘inau- 
gurata con le teorie del sommò -Roniagnosi 
e del Gioia, e con iscritti (per dir solo di 
quelli. che se occuparono scientificamente) del 
Cagnarzi, del Tomassia, del Quadri, del Pa. 
dovani, del Vanneschi, può vantare lavori. di 
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lunga lona, e cescienziosi, 
PItalia, i 
Do quali lavori, perchò a tutti. ‘noti, non 
terremo parola parlitameate, bensi ‘accennare 
vogliamo ad un ultimo scritto ‘del Maestri 
che, dal lato del metodo e della esposizione, 
può dirsi il saggio di ‘quel grado di cultura, 
in fatto di statistica, nel quale gli Italiani sì 
attrovano oggi. Dopo il qual saggio, bene ab- 
biamo ragione a sperare nei progressi di 
questa scienza, il cui ufficio così potente- 
mente è diretto a sussidiare la logislazione e 
l'economia di uno' Stato che aspira -a. riordi- 
Narsi: e .a- piantare le basì di vera prosperità 
politica. . SA 
Il saggio a cui alludiamo, è l'Ztalie econo- 
migue en: 1867 cor ‘un'prospetto delle indu- 
— strie cit lab! ‘all’ Fsposizioné universale - di 
‘Patigi, opera. stampata dal Barbéra è pub- 
‘Blicata “per ‘ordine + della Commissione” reale. 
‘Di questo libro -clie sinora non venne dato 
al'comméidio libratio;‘' mà ‘di ‘ cui ‘sappiamo 
essere approntata la seconda edizione, furemo 
cenno în. un.altro articolo, o, meglio, di esso 
daremo l'indice. Ma anche prima di sottopor- 
re ;all’otéhio ‘dei’:nostri’ ‘lettori. l'orditura di 
tale eccellente lavoro, possiamo asserire cs- 
sere esso di tanto merìlo che assai pochi’ la- 
ri di simil genere, scritti da stranieri, ric- 


, e tali da onorare 


















"0. Giossani. 












Non: che ‘Parigi ‘sia: il paese’ della. 
vede * la ‘donna: utilmente! 
impiegat la: ‘contabilitàie lacassa 
“nsvina' i quaotità: di negozi; (dove. per jsistema,; 
jer::vasti, che.:sifino ‘e per:.piccola la spesa,; 
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dechio; e-dall’e- 
gno, come- queste donne 
tatl’altro in testa che» di civettare;e non 
. iciriamente'confondibili-con quella tarba 
««che.inondino itgiornoe la sera.i-boulevards; i 
ti giardini, cet‘che:;al Mabille ballando 
cincin: fanno” saltare! il: piede ‘sopra-la:te- 
ta: del loro ballerino.» Utmini d’ affari : mi 
«assicuravano: «chela contabilità ‘e la. cassa è 
tenuta. dalle. donne. con :incredibile esattezza: 
Gli. ètablissments: de-bouillon, ;- specie, di 
rattorie. frequentalissime «dove. si:,mangia . a 
buon. metcato,..e in. alcune < bene isecon: 
do e ;: nostre . usanze,'..‘il servizio è :fatto” da 
i-donne .vestite::a- nero.. con cuffia:.bianta,..co: 
‘stume. parigino, + le:quali hanno: nulla di: se- 
««ducenté, «esseridò;-titte...passatelle;;: é servono 
senza ombra di civetteria, giadagnandovi da 
due a'tre fradchi al; giorno.,:.Che:-nei- negozi 
».dî: oggetti donneschi,:-e. nella. vendita :di.-na- 
“’stri, :di. carta:;e? di icento altri soggetti, dove 
- sion:si domandanò. ;nè. speciali: cognizioni. nè 
«robustezza, ‘siano, impiegate-le, donne, sembra 
‘*cosa iitarito naturale, : vedendola .-.in.. pratica, 
«che: fa.-da ridere. a, pensare. come da. noi 
. sì--impieghino' giovanotti :e-uomini a vendere 
i, un fazzoletto, un metro di:cordella, aghi, filo, 
+ ibottoni ecc. Non è il.costame, si dice, e 
se quì si meltessero le'.donfe. dietro il ban- 
«60;: tosto: correrebbero:i.-‘mosconi ..', .. Sono 
+xcose :che :duranò-tte..giorni. ; Io : spero. che la 
«stessa. «vergogna ‘di. compiere, un ufficio così 
spoco in telazione colla virilità, colla dignità 
< dell’uomo, farà: st;:che-'uo pò alla volia gli 
‘ womini si ‘allontaneratino .e -le donne.si so- 
glituiranno . nei. posti . che: -dessi ..lagcieranno 
vacanti,;:0: il tornaconto poi-suggerirà -di non 
affidare ad un uomò un:incarico che:può. con 
più: vantaggio..6 convenienza: essere. disimpe- 
nato da: una dona dae I a 
: Ho. detto -dell’impiégo delle - donne: nella 
contabilità. e nei: negozi.;«ma una quantità di 
dosine .sono otcupate:a Parigi in: tante industrie, 
« dp tante fabbriche, «persino. nelle tipografie, 
Difatti -non-.è : più: mestiere. da donna .che «da 
nomo:-quello- di compositore, di tipografia? 
«Certo: che peri:tener‘ti conti. ‘bisogna: sape- 
re far ‘di ‘conto, ‘e-(percomporre teri: bi- 
gna sapér leggerd; eda. nol vi na quan- 
tità «di done che «non sanno leggere, : perchè 
nessonoi ha:Joro insegnato, ‘e ‘pochissime che 
sappiano. far. conti, ica > ci i 
Questa è la triste conseguenza della man- 
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GIORNALN 


canza di senolo femminili, dell'aversi voluto 
tenero la donna proprio in istato di barbarie. 

Cesa guadagna una cucitrice da noi lavo- 
rando da mane a sera? Mezza lira. Ora poi 
he: vieno ipnauzi la macchina a cucire non 
ci è modo da guadagnare nemmeno questa. 
E non gioverebbe mica chiudere te porto di 
Udine alla macchina. O si importa la macchina, 
o, ciò che è molto peggio, - si importa il 
lavoro della macchina. 

Bisogna anzi incominciare a generalizzarla 
voglia o non voglia, altrimenti ci verranno i 
lavori belli e fatti da altri paesi a un buon 
mercato tale che metterà lo scoraggiamento 
e la disperazione nella schiera dello nostre 
cucitrici. 

È urgente di provvedere all’ avvenira della 
doùna. Gli nomini possono trovare lavoro e 









































lo può. Qualora sia addestrata ‘a servigi, cuì 
bastino lu ‘sue forze, essa presta un lavoro 
eccellente, e d’ordinario métà più a buon 
mercato di quello dell’uomo. 

‘Non sarebbe un dote per una ragazza, 
non’ sarebbe una risorsa per un' uomo sposare 
una donna chie avesse un impiego da guada- 

gnarsi una o due lire al giorno? È 
©“ In Svizzera da per tutto, ‘in Inghilterra e 
“Germania, assai più che quì, le donne sono 
‘ utilmente adoperate. In America poi fra gli 
‘altiî impieghi, nelle innumerevoli scuole ele- 
“mentari, di cui ve n'ha una ogni 200, ogni 
"450 ed anche ogni 130 abitanti, quasi uni- 
“che maestre funzionano le donne, e fanzio- 
‘ nano’ egregiamente. 

“ Domando io: se risuscitasse Lioneo a qual 
‘classe nel'genere de’ testacei, a qual varietà 
‘di ‘gamberi ascriverebbe, quegli onorevoli 
"Sindaci custodi fedeli dell'ignoranza e della 


‘| barbarie che attraversano ora la fondazione . 


delle ‘scuole ‘ femminili ‘anche ‘nei capoluogh 
‘ della provincia?‘ 

Passando ad altro, è rimarchevole come 
«a Parigi si goda buon'aria in mezzo a una 
, popolazione così fitta..-Ciò si ottiene con’ una 
. politezza estrema nelle vie chie quasi da per 
tutto si lavano ‘ogni giorno, è col piantare: 
molti alberi. Oltre ai vecchi boulevards tutte 
de nuove vie spaziose sono fiancheggiate da 
 alberi;. sì piaritarono molti square (piazze a 
:giardino con cancellata all'intorno di cui hanno 
cla:chiave i’ proprietaridelle case vicine) e 
I molti parchi, disposti e lenuti con un’eleganza: 
:-che forse non. vi ha al mondo l’uguale. 
‘Questi giardini, e questi. parchi oltrechè 
giovare alla salubrità dell'aria offrono campo di 
passeggio e' di esercizio ai piccoli. bambini. 
«Ai medici la. quistione. È. vero o non è vero 
.che la razza umana da noi và peggiorando? 
“É..vero .o non -è. vero ‘che il numero dei 
bambini «che nascono o crescono affetti da 
cattivi winori, e gli storpi e i difettosi an- 
, mentano? Certo che l’abitudiné di tenere i 
«ragazzi chiusi in stanze 0 in scuoluccie an- 
goste, non può che contribuire allo sviluppo 
| di questi umori. e alla degenerazione della 
specie. i 0 
«A Parigi, paese il più corrotto della terra, 
pur si vede una hella generazione; e ciò deve 
dipendere ..per:buona parte dall’abitadine di 
‘condurre i. bambini ‘all'aria per così dire ap- 
pena nati.: Nei. siti pubblici, all'ombra di 
maestosi . alberi, vedesi continuamente una 
“quantità ‘di piccole carrozzette con uno due 
‘ed’ anche, tre bambini, e il figlio del ricco 
«sdrajato su fine.ed eleganti coperte, e il fi- 
‘glio-del povero in una cesta di giunchi con 
|. quattro, ruote. ... . x 
:. «Ja. donna. che. li. conduce lavora pur essa 
all'ombra e li. custodisce. Una quantità di 
ragazziai poi giocano. fra di loro e divertono 
--il pubblico coi loro graziosi : esercizi. Questa 
«è un’ abitudine che si. potrebbe ‘imitare da 
‘noi, e toccherebbe ai medici ad inculcarla. 
Si facciano:1 medici veri apostoli di salute, 
e-oltrecchè pensare a guarire gli ammalati, 
«pensino un poco a mantenere Sani i sani e 
a» prevenira:-le;-malattie, vale a dire all'igiene. 
Coll’ abitudine di tenere i ragazzi all'aria, 
colla ginnastica. con piccole cure. si potrà 
‘soltanto. preparare una sana.e robusta genera- 
‘zione che sostenga col senno ed occorrendo 
«col braccio l’ onore :.italiano. Per. lavare. le 
‘ gie!:bisognerebbe, avere anche da noi l’acqua 
che: zampilla .ad.ogoi venti passi in tulla la 
città, «e. sale..nelle: case, dopo essere stata co- 
me -a: Parigi elevata con macchine a vapore, 
«o condotta in.abbondante vena mediante tu- 
bi..come.a Basilea. Le. nostre fontane danno 
‘ appena; acqua -da .bere, -per cui bisognerà ac- 
‘contentarsi della botte coll’ anaffiatoio dietro. 
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Ma alberi potremmo piantarne, e di. 
minuice i pisciatoj veri centri d' infezione, 
nonchè ridurli in modo da togliero al pub- 
blico uno spettacolo indecente. Udine abbonda 
di pisciatoj assai più che Parigi. So si facosso 
a Udlino ia statistica dei pisciatoj, enumerando 
anche quelli che sono uno di qua ed uno di 
là dei portoni delle case, si direbbe a bella 
posta per ammorbarle, noi arriveremmo a con- 
vincero anche i più fieri loro  patrocinatori 
dell eccesso del loro numero. Se poi un po' 
alla volta, si potessero costruire come a Pa- 
rigi in modo che la persona che ne approfitta 
non fosse veduta da chi passa, noi avremmo 
reso uri servigio alla decenza. Ciò che rimar- 
cai a Parigi questa volta si è che nelle nuo- 
‘ve vie si incomincia ad addottare il sistema 
delle strade a ghiaja bagnata. Passaro dal 
‘selciato ‘all’ asfalto, e dall’ asfalto alla ghiaja 
sembra andare di riva in giù. Ma così non è. 

Mi ricordo che la magnifica nuova contrada 
di Régent-street a Londra era pure in questo 
modo, ‘e i cavalli vi camminano bene, è in 
Veltara si stavameglio che nelle strade ‘con 
altri sistemi, e notisi che a Londra ve n° è 
d’ ogni maniera, persino ciottolate in ferro, 
peggiore modo di tutti. Non so il costo della 
manutenzione, Amerei che fosse studiato, e 
qualora il costo non fosse troppo rilevante, 
quel sistema mi ‘piacerebbe fosse applicato 
nel nuovo lavoro at borgo Aquileja. Per me 
‘preferirei ciò alle rotaje di pietra, dove due 
cavalli camminano sempre male. Certo poi 
non è ospitalità il costraire ia ciottoli il borgo 
‘Aquileja, ‘la prima via che il forastiero trova 
‘discendendo dalla strada ferrata. 

Il burattamento che si prova sui ciottoli 
non piace a chi non vi è abituato. . 
Mi trovai volentieri a Parigi fra una schie- 
ra di terrazzeri di Sequals i quali vi guada- 
ghano ‘una bella giornata lavorando del loro 
‘mestiere. Quanto varrebbe a quella gente un 
po’ di scuola di disegno. Anche con ebenisti 
di Faenza ‘ebbi a viaggiare, chiamati a Pati- 
gi espressamente perchè di tali arlieri vi è 

























































Molti faentini sono già. collocati là da vari 
anni. Anche dei nostri taluno potrebbe fare 
la isua fortuna colà, e poi’ ritornare indietro 
dopo qualche arno con quattrini e con co- 
guizioni. Se gli auni van tristi, bisognerà bene 
che chi non ha lavoro în patria vada a cer- 
carselo fuori. Sarebbe doppio vantaggio se i 





| nostri ‘artieri, come gli artieri ‘ alemanni, per 


avér credito ‘nel proprio paese, e prima di 
‘ mettersi a capo di un’ officina, passassero 
! qualche anno all’ estero. Una società che pro- 
movesse, dirigésse ed ajutasse questo genere 
di emigrazione si renderebbe benemerita del 
paese. È È 

Del resto Parigi merita veduta pe’ suoi 
monumenti, per l° eleganza. de’ suoi g'ardini, 
e la grandiosità del movimento, che forse non 
sarà mai tanto grande come ora per |’ espo- 
| sizione, Tutto ciò che può alettare il forastie- 
ro e sedarlo, è disposto con inarrivabile mae- 
stria. Pare proprio che in questa circostanza 
tutto sia coordinato perchè il forastiero lasci 
fin l’ultimo quattrino. I teatri sono sempre 
affollati, e i casotti da burattini di cui ve 
n° ha «no ogni cento passi ai Campi-Elisi 
hanno costantemente un pubblico numeroso. 
I Boulevards, il Palais-Royal presentano un’e- 
sposizione permanente di oziosi che si don- 
dolano o siedono agli innumerevoli caffé, co- 
me sotto le Procuratie di Venezia quando 
era in altre condizioni. Qual differenza dalla 
vita .di. Parigi alla vita delle città manufattu- 
riere della Francia lo vedremo altra volta. 

Il forastiero però che legge tutti questi av- 
visi iperbolici, lulte queste Lrombonate non 
creda che Parigi sia la Francia, né che i 
francesi siano gente poco positiva; le trombo- 
nate. fruttano, e quindi |’ immense è un ap- 
|. pellativo ‘che si applica ad ogni circostanza, 

immense rabais, choix immense, on donne pour 

rien (provatelo) un deluge de chapeaua ecc. 
ecc. si potrebbe fare una raccolta piacevole 

di questo genere di trombonate. Dopo tutto 

i francesi sono grandi nella loro produzione, 

inarrivabili nell'arte di venderla. Ciò che l'e. 
sposizione ha fruttato a Parigi, cogli introiti 

del Palazzo, colla permanenza di tanti fora- 
stieri, e più che tutto colla vendita di oggetti 

di ogni genere, se lo si potesse mettere in 
cifre, sembrerebbe una favola. 

Si vedevano ultimamente i fiaccheraj anno- 
jati di tanto lavoro, pasciuti di franchi, far 
quasi grazia a prendere un forastiere; nei 
negozi quasi non curarsi di vendere. Quanto 
starebbe bene una simile pioggia di marenghi 





penuria è ‘quei di Faenza godono credito. . 


sull’ Italia! E quando mai l'italia sarà in 
grado di faro una Esposizione come quella 
di Parigi? È 

Giò dipenderà dall’ attitudine cho sarà per 
prendoro; so l' Italia soprà riordinare le sug 
finanzo è si darà al lavoro, in pochi ang; 
se l'Italia viver di stocchi, e sfrutteri | 
sua attività in mene di partito, in questioni 
inutili, mai più. 
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(Nostra corrispondenza) 


Firenzo, 2) Settembre, 


(V). Oggi allo 10 venne aperto il Congresso di 
statistica ed al tocco quello delle: Camero di Com. 
mercio. dI ministro De Blasiis tenne uo discorso 
nell'uno e nell'altro. Molti sono gli stranieri di fama 
al congresso di statistica, ed' un buon numero di 
concorrenti ha anche Faliro. Paccato che le occupa. 
zioni dell'uno © dell'altro ,5° inerociuo, -cosieché ‘hi. 
sognerà mancare o di qua o di là, — La cit è 
tranquillissima, e ‘non vi apparisce punto che vi po 
.tessero essero dei disturbi nei giorni scorsi. Il ritmo 
di Garibaldi a Caprera ha prodotto buon effetto, De 
tafferuglio quasi non se ne parla più. Nessuno pensa 
nemmeno a convocare antecipatarhente il Parlamento 
Parecchi deputati aderiscono alla protesta contro 
larresto del Garibaldi deputato, ma più per copso- 
lidarietà di partito che per altro. Se mon si vuole 
essere sofistici, nessuno può negare che Garibaldi 
sia stato colto in fragranti. IL più bell'articolo su 
questo incidente l’ha fatto il Pasquino. È un fatto 
che da due mesi gridavano: a Romat a Roma! senza 
muoversi. Tignime, se no me nego, dicono i veneziani; 
s'aveva insomma scelto la sola maniera perché il 
Governo non avesse potuto a meno di teaerli che 
non si annegassero, Furono tenuti; e nessuno 
più beato di essi. Anche il comitato romano se 
ne lavò le mani. Aspettano il: Goncilio, che de- 
ve arrecare molti milioni, fiorire il com. 
mercio. Tutti quei servitori è nipoti di preti ci stanno 
alla bottega. -fl temporate.per molti di essi è un 
affare, E da dolersi, che per coprire i subalterni 
che si dovevano sostituire, il governo si sia imba- 
razzato a difeodero-la consegna di quei romani alia 
polizia potificia. Diceva quel tale ‘politico francese: 
Peggio che una mala azione, è un errore. 


TALIA 






Firenze. Si assicura che i Prefetti di Piiconza 
e di Grosseto sieno stati chiamati a Firenze dal mi 
nistro dell’ interno. È evidente che questo richiamo 
ha' per scopo la questibue ‘dei 24 emigrati romani 
consegnati ai carabinieri pontifici. (Nazione). 

— Non sappiamo che vogliano significare lo se- 
guenti linee della Riforma : 

Dicesi che il Governo del Re abbia iniziato pra 
tiche per mezzo della Francia, onde ottenere la ri. 
consegna dei 21 emigrati Romani. Staremu a vedere, 


Roma Scrivono da Roma: 

1 briganti danno di bel nuovo motivo a far par- 
lare di loro mostrandosi nelle montagne e coi ricatti. 
It governo non si fa verun carico e lascia che chi 
è nei fastidi se ne liberi ‘alla meglio e’ come può. 
In fatto se si preoccupa dei garibaldini come pen- 
sare è tenere in freno ‘i briganti, che infine po: non 
sono gli amici i più cattivi dei nostri buonissimi 
preti ? 

È che siano veramente buonissimi i preti ia No 
ma al potere lo dimostra la saggia risoluzione ada 
tata di receate io polizia di chiamare a Moma dalle 
Romegne gli uomini tutti di buona volontà, che »- 
mano il papa sopra la patria e Ja nazione, pòr ar- 
ruolarli nelle guardie di pubblica sicurezza. Sembra 
che molti nemici del vivere attivo e di guadagnare 
onoratamente il pane col sudore della fronte, siano 
per rispondere. Con questo mezzo forse i postri 
preti sognano una reazione vittoriosa contro i libe- 
rali; e noi saremo a costretti subire di tanti tristi la 
presenza che offende, come soffriamo da oltre l'anno 
la squadra dei birri comandata da un Baldoni. 

— In un’ altro carteggio romano leggiamo : 

Jo varii luoghi sui inuri viddi scritte rivoluziona. 
rie « Viva Garibaldi, Viva l'Italia » 6, cosa inaudita 
per Roma, nella Via di S. Marcello lessi le parole 
« Morte ai Preti!» 


Trentino, I deputati Leonardi e Prato pre: 
seatarono alla camera dei deputati un memorandun 
sulle condizione del Tirolo meridionale, colla pre 
ghiera di sottoporlo alla considerazione di commis 
sione costitutiva. (tocchò venne eseguito.) 


— tota — 


ESTERO 


Austria. — il Reicsrath ha abolito nell'im» 
pero le pene corporali @ le catene per i delioquenti 
ed ha autorizzato i giudici, nel caso di delitti cho 
portino la pena capitale, a tener conto dello circo» 
stanze attenuanti e di abbassare di va grado la pe 
nalità da affliggersi ad essi. 


— Hi consiglio comunale dî Marburg ha diretto 
alla giunta provinciale una petizione per la separa» 
zione della chiesa dalla scuola. Vennero iaviate del 
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GIORNALE DI UDINE 


(P1- SFERA ZANI ARRE. VAI RR PTT SI 


ari le altro rappresentanzo della Stiria ad una si- | ed aumenta i salari, di fronte a tanti altri zolici ed 
milo deliberazione. avvarsi all’ istruziono del dopolo. Lo stessà fuci an- 

tecedontemonte o bon di cuoro per Polcenigo, fo 
d'ordinario, se scrivo sunt Giornale non firmo gli 
articoli, ma vi promotto la sigla (P.) che non è un 
mistero per nessuno, eee 

Mi sorpreso poi iltenare «alla lettera del Vescova'di 
Concordia che ebbe le compiucenza di comunicarmi, colla 
qualo miorccia di traslocaro i Capoltani so il Muni- 
cipio uon lascia loro la scuola, dicendo che se questi 
prestano la loro spirituale assistenza hanno altresi di- 
ritto di ritrarre un onesto mantenimento. Strano accoz» 
zamento d'ideet Paro incredibile che questi signori 
non vogliano conviacersi che la scuola è un affare 
civile, comunale, che non ha ciente che fare colla 
capeltania: se ì Capellani sono buoni maestri ed 
hanno le loro patenti in regola, concorrano; s0 non 
lo sono, e se il Consiglio sceglie altri maestri è pa» 
drone di farlo. Cosa direbbe it Vescovo se un ca- 
pellano per attendere alla scuola trascurasse la cura 
d’anime? Ne farebbo argomento di rimprovero @ 
ben a ragione. E come si vuol negare ai Municipio 
di impedire che un Maestro per la cura d’ animo. 
trascuri la scuola ? i 

Se uno può combinare i doveri della cara d anim? 
con quelli della scuola, se può essere buon Copellano e. 
buon Maestro, alla buon oral nessuno si oppone. 

Ma se si iotende di far servira la scuola di co» 
modo atla Capellania, 6 tradire l’ istruzione del. po- 
polo p-r aumentare la prebenda del Capellano, cre 
da pure che noa si riuscirò, e seanch» il Consiglio — 
ciò che on succederà mai a Budoja — venisse .rag- 















— Si scrive dalla Gallizia, cho appona s'obba son. 
tore che alcuno rappresentanze comunali atavano per 
proporre una petizione por l’aboliziona del concor. 
dato, i clericali colsero il momonte di, agitare le 

opolazioni contro un talo deliberato, e si scoprì cho 
il clero adoprava non poche meno a far sì che una 
talo petizione non abbia a partire da quel paese. 


= Al parco Simmering si fecoro prove del nuovo 
cannone d'invenzione belga, il quale in un periodo 
di venti secondi fa 3A scarica di seguito. 

Francia. — ll corrispondente pirigino del 
Nouvellisto de Rouen, che riceve le ispirazioni al 
ministaro dell’interno, dice che generalmente non 
oredesi che i figli di Garibaldi dopo l'arresto di 
questo, vogliano continuare la progettata campagna 
contro Roma. Nondimeno assicurasi nei circoli me- 
glio informati che fintanto non sia scomparso Qua- 
lunque dubbio in proposito, il governo imperiale 
manterrà i suoi preparativi per intervenire a Roma 
con truppe spedite da Tolone. 

= 

— Scrivono da Parigi: die 

Corrono quest'oggi nuove voci di crisi ministeriale. 
Sapete che si parlò molte volte del ritiro del signor 





di Moustier, Dicevano chu sarebbe surrogato dal si. 
gnor La Valette o dal signor Latour d’Auvergne. 

Oggi invece si assicura che a Biarritz gli sarebbe 
stato dato per successore Drouya de Lhuys. Parlasi 
anche di altri cambiamenti, che però mi sembrano 
ancora meno certi. 

Prussia, — Scrivono da Berlino al Times: 

4 preparativi di guerra della Francia, e la rapi» 
dità colla quale sono centinuati sulla più granda 
scala sono qui argomento di attente osservazioni degli 
uomini di guerra e politici, cui piace meno del resto 
l'acquisto di enorme quantità di grano fatto in Au- 
stria, in Italia e in Oriente affine di approvvigionare 
lo fortezze. La Prussia, dal canto suo, non sta colle 
mani in mano, ÎÈ stato rigettato il fucile a granata 
del signor Dreyse, ma ne è stato approvato il prin- 
cipio e si fanno nuove esperienze. Un'altra innova» 
zione di guerra censiste nella fusione di blocchi di 
ferro destinati a proteggere i bastioni. 

Il governo prussiano ha già comandsto un certo 
numero di vagoni pel trasporto degli ammalati e 
feriti. * . 

-_ 

Germania, — Il sig. Schultze Delitsch, il 
celebre agitatore delle questioni operaie in Germania 
e membro del Parlamento tedesco del Nord, presentò 
al Parlamento stesso una provosta che tende all’a- 
bolizione completa di tntte le leggi contro le coa- 
lizioni operaie in tutta l'unione del Nord. 


fquvussia. Corrispondenze dalla Polonia recano parti 
colari sul febbrile armamento che va effettuando la Rus- 
sia, Sì accenna a una straordinaria quantità di trappe 
radunato lungo it confine della Turchia, Il forte 
Modlin sarebbe stato approvvigionato e spedizioni co- 
lossali di munizioni si sarebbero fatte  dall’interno 
della Russia. 
= 

Belgio Ci scrivono da Bruxelles: 

«La Commissione per il riordinamento deli’ eser- 
cito ha posto termine ai suoi lavori, Il rapporto che 
essa ha presentato conchiude perchè l'effettivo della 
armata sia portato a centomila uomini con un au- 
mento di trentamila sulla cifra attuale e per Jo sta» 
bilimento d’ una riserva senza pregiudizio del man- 
tenimento della Guardia civica.» 


ei 


Greeta. Il Times fa una squallida pittura dello 
sato della Grecia. L'emigrazione di Candia continua; 
30,000 profughi sono sparsi nel regno, nell'isola 
stessa i campi giacciono dappertutto incolli, 6 cri- 
stiani e turchi sono costretti ad alimentarsi {del be- 
sliame con cui dovrebbero coltivarli; la fame è già 
alle porte, a un inverno disastroso si prepara per 
l'isola già dissanguata dalla lunga guerra. 


Turehia. Notizie qui giunte, dice un corri. 
spondente viennese, per telegrafo recano che la Tur 
chia commissionò ad una casa del Belgio 200,000 
fucili a retro carica. 

Messico. — Secondo ia Correspondencia, le 
ultime notizie del Messico confermano che a Porlirio 
Diaz furono offerte delle corone con questa legi.enda: 
Alla vittoria clemente! per fave opposizione a Suarez. 
Il ministro della guerra Meja 6 Lerdo de Tejada, 
mivistro degli esteri, furono salutati io teatro con 
una salva di fischi. 


| 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
È 
FATTI VARII 


Atl'onorevole Sindaco di Budoja. 
A gradita sua 27 corrente : 

Non ho alcua riguardo a dichiarare che le due 
Parole relativo alla riforma delle scuole di Budoja 
nel Giornale di Udine 20 corrente, erano - da me 
scritte, 6 che V elogio a Budoja non mi venne nè 
Siggerto nò richiesto, ma seniplicemento dettato dalla 
soddisfazione di vedere un Municipio, illuminato e con- 
scio aei suoi doveri, che riforma le proprie scuole 


















dirlo. 
Gradisca le proteste della mia sincera stima 
Udine, 30 settembre 1867. 


della Cronaca provinciale. 


era tutta imbandierata. 


mizio agrario. 


delte sue mansioni. 


alla Nazione, al Sig. Prefetto. 


di iatervenne il ‘R. Prefetto. 


Alla sera il Teatro illuminato a giorno per esso 
con numeroso e simpatico concorso, chiuse la serie 


delle produzioni drammatiche. 


‘Alle ore 4 di notte il Prefetto ripartiva per Udine,}a- 
sciando desid-rio di presto rivederlo e con più quiete, 


in giorno in cui fe nostre fabbriche, la nustra attività 
possano presebtargli la vera forza commerciale ed 
industriale del paese e fargli inoltre conoscere anche 
i nostri bisogni fra cui primeggia quello della pub- 
blica istruzione. 

La Biblioteca Comunale, 2 datare 
dal primo di questo mese, si aprirà ogni giorao 
dalle ore 9 ant. alle 3 pom., eccetto i giorai fastivi 
nei quali continuerà ad aprirsi dalle ore 9 al mez- 
zogiarno: 


Ancora una mancia che ha sha- 
gliato strada. Ci viene comunicato per la 
inserzione il seguente fatterello che è la seconda e- 
dizione di quetlo della signora che dopo aver visita- 
to il Castello voleva dare uu fiorino di mancia al- 
l' ufficiale d’ ispezione che l’aveva occompagnata 
nella sua visita. Nui lo stampiamo tal quale, sperao- 
do che i futuri visitatori det Castello, con una ge- 
nerosità fuori di luogo affatto, non costringeranno 
più i bravi soldati che vi hanno quartiere a novelli 
ritiuti di simil genere. 

«Jeri una comitiva di signora e signori, tra i 
quali un Reverendo, dopo di aver visitato quanto il 
Castello, di cui Attila fu i muratore, presenta d’ in- 
teressante, usciva soddisfatta dell’ osservato, e rico» 
noscente della delicata graziosità det sott’ ufficiale 
d’ ispezione, il quale aveva rappresentato il Sommo 
Latino, col Divino Italo Poeta. 

Luogi dello imitare la cavalleria dei nostri Padri, 
e scambiando Marie in Alercurio, uno dei sigouri, 
confondendo.i in ringraziamenti, porgeva una moneta 
al sott' ufficiale... ! ° 

Se io sogrestia si prende | elemosina, nell’ Eser= 
cito Italiano si usa altramente. 

Gentilezza, buon cuore, sentire e tradizioni for- 
mano |’ elemento fondamentale dello Esercito, che 
allevato per la patria e nella Grande Famiglia, con 
essa divide le eventualità e.le aspirazioni glorioso ». 


La Bihlloteca dei Classici, pubbli. 
cazione periodica e per associazione di opere di 
sommi scrittori, senza nota o commenti. Sinora fi 
rono editi: f.a Sorie. Guitone d’ Arezzo, Rimo — 


girato, l'Autorità scolastica ha ben modo di impe- 


G. L. PrciLE. - 


Da Pordenone ricevemmo, giorni fa, una 
lettera sul Comizio agrario; ma per l’ abbondanza 
delle materie ne fu rilardata la pubblitazione. La 
stempiamo oggi, trattandosi di un fatto importante 


« Oggi il R. Prefetto della Provincia favoriva di 
sua presenza questa Città, la quale fin dal mattino 


Ricevuto alla stazione dalle Autorità locali, dal 
signor Comandante ed Uffizialità della Guardia Na- 
zionale in mezzo a numerosa popolazione che ne a- 
spettava l’arrivo, salito in carrozza del Sindaco Sig. 

endramino Candiani, scese al palazzo Municipale, 
dove accolse le felicitazioni di quasi tutti i Siadaci 
del Distretto intervenuti per l'inaugurazione del Co- 


Il Sig. Prefetto con parole sulla necessità, utilità 
e compito dei Comizi aperse la seduta, e, nominata 
dai .membri Ja Direzione di esso Comizio, fu dal 
Sig. Prefetto proclamata ed immessa nel disimpegno 


Alle ore 3 pomeridiane il Sig. Candiani raccolse 
a pranzo io sua casa il R. Prefetto, i preposti :3i- 
vari Uffici Regi, il Comandante la Guardia Naziona” 
le, il reggente la Compagnia dei Reali Carabinier® 
nel meutre che la banda della Guardia Nazionale 
con le sue armonie rese più vivaci i brindisi al Re, 


Dopo il pranzo la banda stessa alla stazione della 
ferrata ottenne vivissimi applausi da affollato e g:n- 
tile ritrovo a quei Caffè e fuori dove pure più tar- 


93+ 


# 


II 


Cavalcanti G. Brani della storia fiorentina — 2,a_S6- 
rio. Osucres portiques de Boilean — Ocavres Choisice 
do Moliere, 

















































pei danneggiati di Palazzolo. ; 
Colletta fatta in Proviacia di Vic-aza 


.nel Comune di Sovizzo L. 28.60 
» . Monticello » iB- 
. ». Gambugliano » 360 
. ’ Trissino » 20.22 
» » Brendola » 4.69 
’ , Montecchio Precalcino » 10.— 
» » Altavilla » 7A4 
. » Sandrigo » 78.94 
» » Bolzano » 566 
» » Valli » 40.77 
id. nel Comune di Arta, e frazione di 
Avosaco e Piano » 46.94 
—mo—— 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Siostra corrispondenza). 


Firenze, 29 sellembre ritardata. 


simi a scoppiare a Roma continuano più insistenti 
che mai. . n 

Si sente nell'aria quafchecosa che accenna a pros: 
sima tempesta, Dio faccia che il nuovo temporale 
finisca col portar via il vecchio! 

Tatanto è un continuo avviarsi di truppe verso la 
frontiera. Gi vanno a battaglioni, a reggimenti. 

Taluvi dicono che vi sono mandate per impedire 
il passaggio ai volontari di Menotti Garibaldi che si 
credeva passato di Jà, ma che invece non si sa dove 
sia. Altri aggiuogono che Garibaldi stesso non è più 
a Coprera e che da un momento all’ aliro si’ deve 
aspettarsi di udire la notizia ch’ egli sia sbarcato sul 
territorio pontificio. 

Ma la maggioranza non si adatta a questa spie- 
gazione. Varrebbe lo stesso che dire che il Governo 
vuole pigliare la mosche con la 'ancia. 

quindi un Javorio di ipotesi da non diesi: ma 
i più si accordano nel ritenera che tutte quelle 
truppe siano ammucchiate al confine per essere 
pronte al bisogno a mettere una gamba dall'altra 
parte. Sarebbe una batteria che verrebba ad appog- 
giare le operazioni della nota diplomatica che venne 
ìnviata a Parigi dal nostro Governo relativamente 
alla questione romana. 

. L'esistenza della nota di cui vi ho già parlato è 
confermata anche dali’/talie. Essa sarebbe concepita in 
termini tali che mostrerebbero nel presidente del mi- 
nistero tull'alto che paura e sbigottimento delle tre 
divisioni navali francesi che restzoo all’àncora nel- 
l'isole d'Hyeres, ond’essere, abbisognando, a disposi- 
zione di quel ministro della marios. É sempre tempo 
di rilevarci uo poco agli occhi di noi stessi e.a 
quelli degli altri! 

Per questa sera si attende in Firenze. un'altra di- 
mostrazione, non disordinata, scomposta, ma tempe- 
rata e legale, In ogni caso le truppe furono conse- 
gnate nelle caserme. Io peraltro sono fermamente 
persuaso che non si avrà bisogno del loro intervento. 

A proposito di dimostrazione, non pochi di quelli 
che furono arrestati per i tumulti delle notti de- 
corse furono mandati a Verona. Ma non è nemmen 
piccolo il numero di coloro che furono posti sen- 
2’altro in libertà. 

L'affare degli emigrati romani consegnati all’ auto- 
rità pontificia, continua a far parlare di sè. Però non 
è vero che nell’ essere condotti al confine essi siano 
stati ammanettati; e ia quanto al Delfrate, uno di 
essi, che il deputato Zuzzi dice di condizione cospi- 
cua, è vo garzone fornajo. - 

1 geserali d’ armata Cialdini e La Marmora furo- 
no messi in disponibilità dietro loro domanda; il 
generale Durando fu ‘nominato presidente del su- 
premo tribunale militare, ed il Della Rocca rimane 
a disposizione del ministero, cioè conservando tutto 
il soldo. 

Vengo assicurato che avvenuta la prova dell'ope- 
razione finanziaria, l'onorevole commendatore Grat- 
toni sarebbe nominato ministro delle finanze. 

La neo»istituita commissione per la riforma della 
legge sulia Guardia nazionale, terrà la sua prima 
adunanza domani, 

Ciò prova quanto fossero ben informoti quei giore 
nali che pretesero conoscere nientemeno che le idee 
e i principi adottati dalla commissione suddetta. 


La  Correspondance Internationale, confermando 
quanto ci scriveva il nostro corrispondente fiorentino, 
annunzia che la Commissione incaricata di esaminare 
le domande di risarcimento di danni del granduca 
di Toscana e del duca di Modena, ba terminato i 
suoi lavori conchiudendo pel rigetto dei ioro reclami 
che vennero giudicati troppo esagerati, 


Veniamo assicurati che il mostro governo abbia 
chiesto a quello di Francia la revisione della Con- 
venzione del 1864, e che io via sussidiaria abbia 
proposta la redazione d'un protocollo ia cui sieno 
chiariti i punti più oscuri di quella convenzione, allo 
scopo di determinare quali sieno precisamente i do- 
veri ed i diritti reciproci delle due potenze con- 
traenti; > 

Ci scrivono da Roma che ivi e nelle altre città 
dello Stato pontificio regna la messima agitazione, € 
che da un momento all’altro si teme una sollevazio» 
ne di popolo. 

L'arresto di Garibaldi, al dire del nostro corrispone 
dente, anzi che avere fatte cadere ie speranze della 
liberazione di Roma, le avrebbe inveco vioppiù ec- 


Offerte fatte direttamenté alla R. Prefettura 


(K). Le voci di moti rivolozionarii scoppiati 0 pros: | È 


mia AI 


















































citato; nè menca il capitano risoluto e capico di > 
see lo masso al conseguimento di quel fine che' 
a tanto tempo è nol cuore di tutti gli italiani. 

* (Corr. tal.) 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA ‘STBRAMI 


sv ta ct 010 Firenze 4: ottobre. : 
Parigi 30. L’Etndard anvunzia che Lavalet: 
to arrivò. stamane a; Biarritz a . assicura‘ che: Rouher 
partirà pure domani :per Biarritz. * toa 
N. Work: 29. Notizie ‘da. Messico .;recano:: che: 
dietro ordine di Juarez fu fatta ana perquisizione in 
casa del ministro Magnus per cercarvi alcuni impore 
tanti documenti, Questi noh' furono trovati. 
Berlino 1. È. arrivato il generale Fleury..* 
. Il re di Apnover ha accettate le. proposte:; pr 
siane, iii gli > 
La Gazzetta della Croce dice: essere po: n=: 
nullazione del trattato.. doganale: col::. Wartemberg: 
se le Camere wiriemberghesi respingessero i trattati. 
d’ alleanza conchiusi colla Prussia. i 
+ JI Parlamento :federale. adottò il progétto:che 
prime il monopolio dél sale, e il progetto ch 
nera dall’ obbligo dei passaporti: 






























Parigi del HI 
Rendita francese: 3 0g»: . . 
» .italiana 8 Ojo io contanti 
‘ fino mese. .:°è 
(Valori diversi) : 
Azioni del credito mobil. france 
Strade ferrate‘ Austriache ..:. --,°; 
Prestito austriaco” 1865... . 
Strade .ferr.. Vittorio -Emanaele 
Azioni deile strade ferrate. Romane. 





Obbligazioni. i. o. eine 
Strade ferrate:Lomb. Ven... .:.... 
Londra de È 


Consolidati inglesi‘... 


1500 +01 9 58] 9658 
Venezia del 28 Cimbi È Sconià 

Avaburgo. 3.m d. per100 marche 2 4 
Amsterdam »- »:;.» 400.f. d’01..2. 


Augusta, > >» ».400f.v.un4& 
Francoforte » s . ».400 fiv.un.3 


Londra ao»: Alira st, 2. 
Parigi » a .» 100 franchi 24/2 
Sconto. ©... ci 6,00 





. Fondi pubblici (con abbuono separato! 
Rend. ital. 5 per 00 da i. 51.85 a - 
1866 70.75; Conv.Vigl.Tes. god. 1 fe 
 Prest. LV. 4850 god. 4 dic. da —. 

1859 da 71. a vj Prest. Austr.: 
. Valute. Sovrane a it.l. 37.20; da, 20 | 
24.40 Doppie di Genova ‘a.it..1, 
Roma a it, |. 18.20; Banconote Austr. 

























Trieste del 28: :.’ ho tha. 
Amburgo —.— a —,-—-; Amsterdam. — 
Augusta da 403,50 a 403.75; Parigi»49.33..a 49,56, 
Londra 124.50 a 123.—;:.Zecchini. :5.93 ‘a 8,94; 

da 20 Fr. 9.96 a 9.97; Sovrano 42.50-a 12,53, 
Argento #22.65'a 122.85;  Metallich. ° 
Nazion. = —;' Prost. 4860 
Prost. 4868 —.— a =; Azioni.d..Banca Com 
Triest ——a —.=;:Cred. mob. —— a- 
Sconto a - Trieste 4:— ‘a 4412; Sconto -‘a 

4.12a8—. — — È ta 










Wienna ‘del 


Pr. Nazionale —. . fior. 

















» 4860 conlott , » | 8240]. 8240. 
Metallich, 5 p. 00 » {53.40.58.40/58.40-88.30 
Azioni della Banca Naz.» i :‘693.— 683— © 

»  delcr.mob. Austa {479.20 i 178— 
Londra =. . ..y sf 126.30 |. 424.30 
Zecchini imp... sf 59% 2 









Argento . . set 


PACIFICO VALUSSI Direttore e.Geren 
Prof. C. GIUSSANI Condirettore. |. 






Articolo comunicato’) 7 


_ Se d’ogoi beneficio è. debito degli uomini onesti 
il serbare momoria e. sentire gratitudine, : ta Î 
ciò è doveroso quando questo. beneficio rigi 
vita propria e quella dei figli. 

Egli è perciò che il sottoscritto desidera di 
mere pubblicamente azioni di grazio all’ esi 
Giambattista Mariadioi valeote medico coi 
Varmo nel distretto di Codroipo. Il quale ai tà 
cure che ebbero ottimo’ risultato e di cui 'la‘3tami 
ebbe altre volte a parlare, ne aggiuose  testò -altraji 
che salvò il sottoscritto da grave pericolo, trattao- * 
dosi di tifo con migliare, e salvò insieme un di lui 
bimbo e una fanciulletta colti da migliare tifoidea. 
E dunque un’ iotéra famiglia salvata per l’ assisteaza 
intelligente, assidua, 6 disinteressata del dott, Maria 
nini. Medici che a lui assomiglino per dottrina e 
per sensi squisiti di umanità, sono un bene ‘ipap- 
prezzabile in un Comune. VEGET GI 

S. Marizza, £5 settembre 1867. 


Antonio Margarit . 
*) Per questi articoli la Direzione del: Gior- 
nale non assume altra responsabilità: trante 
quella voluta della Legge. ua 
































x GIORNALE DI UDINE 


i oe i ira 





i a AO nre 


N. 8639 "3. 


EDITTO 


La R. Pretura di Tolmezzo” rado pubblicamente 
noto.iche mol:gioriò 9 Novembre p. v. dalle ora 40 


antalle 2'pome terrà nei' locali idi' su” rosideniza 


alla:Ckmeracdi Cotamissione n: 4; un: terzo” aspori» 


mento d'asta por la..véndità :dell'immobile. sottoile- 
scritto di 
Pietra 









meglians, salò seguenti: 
Ss, .0 Condizioni È 

4,,'La' vendita seguifà a-qualatiguò -pretiò ‘afiche 
inferiore: alla stima, do . . 

2. Dovrà depositarsi il decimo del valore e pagar: 
;il' prezzo della «delibera în ‘thonsita «legale. 
fon st’ assume alcuna: responsabilità. 

© 0'%® Deserisione' del fondò. sa 
«Wa terzo;del Coltivo da vanga detto. Vedrinia ..in 
mappa.di Calgaretto ai. n. 4231.4224 a, ‘stimato 






questo terzo Fior, 60.00 


-Questo..fondo. figura in Ditti dol. comune di Coe 


meglians in causa di livello che gravita sullo stesso. 
Dalla Ri-Piatùta 3. Di so 
Tolmezzo li 28 Agosto 1867 
IL Reggente i 
RIZZOLI. fon Vaie 








EDITTO 








"AU istifiza! delli Umberto, Ippolito,: Pietro ed An» 
tdtiid fu. Gilseppe Vintani. contro: Leonardo: Ventu: 
ritil detto*Bastard e creditori ‘itiscritti ‘avranno | luo 
goin questa Pretura nei giorni:30 ‘novembre; 40/6 
20° dicerabtè p. vi sempre dalle ore 40 ant..alle 2 
pori. tre: esperimenti d'asta degli immobili .sottode* 
scritti alle seguoati. i 


Condizioni 











4.0 Gli stabili saranno venduti in due soparati 





‘If ‘sperimentò’ gli. imuliobili . non 
venduti; che ‘a' prezzo ‘superiore ‘od eguale 
a nel Jil. o soché -a' prèzzo inferiore purchè 
pprirg i crediti iscritti fino alla’ stima. 

Ogni * aspiralite all'asta dovrà depositare “a 
ditiriblio della !progiria vofferta‘ub decimo del prezzo 
di”stima; ne' si «dispensati i solì esecutanti:' | - 
4,018; delibera, dovrà. essere versato nei 

pi «46 gioroî . dalla | delibera 
















cui Articolo 8.0 co 
he .il.prezzo di delibera. passi pei 
ovrà il deliberatario "pagare al 
to ‘delli ‘esecitànti’ Pimiporto delle’ spese' e- 
peutivo, sopra- ostenisioné di’ Gildizialé Detrelò- di 

liquidadidae ‘versò Filastio' por’ -parie' dello - stessi 
procuratore degli‘esecutanti di Yegolare quietanza; e 
verrà depositato solo di residuo dél: prezzo è di : ideli* 
Ha' quietanza--suddetta, . ..... 


















ipèse ‘ese- 


der pimento 
fatto. depo: 





8,0 Provando-il':deliberatario.-I"adempitàento .degli 
obblighi sopra esposti potrà ottenere in-esecuzipne 
al protocollo di delibera,..l'aggiudicazione in proprie-. 
tà e la immissione, in possesso degli stabili deliberati. 

o'Le spese dell'asta staranno a carico’ ‘del deli: 
rifario: come purè tutte ‘6 tasse, imposte 6 ‘con? 
Dazioni ché sci dopo" la delibera. RARE 


‘Beni, da astarsi.* 






de 




















«Can Doll iintefzio del ‘passe B.o S. Francesco “ia 



















iipna dì, Gemona al. p. 769 che si estende o 
Dod cibo del 0270 di perche 
lire 28.27 stimata, 


“Orto ‘poco discosto "dalla “Casa inf mappi 
di Geena al n.338 di ‘pert:dens. Ò. 
rendita lire 0.69 a 














#1) dordibio utile ‘del té 
vit. denominato Coiiunal ‘in, 
Campo di Gemona alli n:'1152 di ‘pòrt. 
cons. 8.00 re 0.48, 1438 di-pert; 

; 4298 -pert. ce 










je si. i come d’ grdi 
Sa nd Giorgio di Udine'», 
«000 )cl-Reggente <<: >: 
1 ZAMBALDI e: 
0 Dalla R. Protuite” © 
20 Agosto 4867). 
Sporesa; .Canclli 


ri 

















CN: 43805 — 





EDITTO; 


“ | EI 


fa Ri fa io, Gividale- rende, noto, che. sopra 
La R Pretura ioGi rodolta da Aria 





stanza odierna a quasto (numero; 





di:ragionè -dèlla. Massa: Oblerata Giacorno della È > 





* lire 3.61 stimato 


i 4647 stim, 
| . Il presente si affigga io questalbo Pretorio, nei 


deconto ' di, tale -prezzo .il. 





ANNUNZI ED ATTI GI 





Gubana:Marcallino contro Giibana Autoniò fui Giice- 
mo, nonchò contro i creditori’ iscritti in essi istadza 
apparenti ha fissato i giorni 2, 9 6 16 Novembre 
dallo ore 40 ant. alle 2 pom. per la tenuta nei to- 
gàli-del' suo uflicio del triplice esperimento. d'asta 
per la vendita dellu realità in calce descritto ‘ed allo 
seguenti - 






se Condizioni 
‘ ‘4. Ogauno dci fondì formerà ua lotto ila subastarsi 


È SOpiràtamente a corpo e non a misura 


‘2 AI primo e secondo incanto uon saraono deli. 


‘ Bérati li fondi che a prezzo infsrioro della stima, al È 
È terzo incanto a qualunque prezzo. * 
|‘ 3:Chiunque vorrà farsi obfatore, dovrà prima de- |: 
| positaro il decimo dell’ importo della stima in moneta | 

legale, il quale sarà tosto restituito a chi non reste- |: 
i rà deliberatario. 


4, Entro 45 giorni dalla deliberò, colui che resterà 


| deliberatario, dovrà depositare l’intiera prezzo di de- 
* tibera, ‘calcolato il detimo “di cai all'ariicolo 3. in 
| monete d’argento a corso legale ed in caso di difetto | 
! do. .cealtà saranno ‘nuovameuto subastate a tutto suo 
} danno. 


‘L'esecutante se rimanesse’ deliberaiario è' dispon- 


"{ sato del previo deposito, ed avrà diritto di ‘trattenersi 
È il prezzo della delibera, fino alla Sentenza gradùà. |" 
| toria delli creditori iscritti. 


:6. L' esecutante non assume alcuna garanzia per 


Pla proprietà e libertà' dei fondi subastati. 
| Descrizione delle realità da vendersi all’.asta site 


nel Comune di Radda 


4. Aratorio con gelsi detto, Uvarte in map- 
pa. alli Ni 1620 e 1622 di Pert. 1.28 rend. E 
fior. 167.54 
. A Aratorio arb. vit. detto -Dussivan in 
mappa al N. 1625 di pert. 7.54 rend. lire 
fior. 809.36 


luoghi soliti e s° inserisca ‘per tre volte nal Giornale 


| di Udino. . 


»-Dalla :R. Pretura 
© Cividale 28 Agosto ‘4867 


IR. Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro Cane. 
> N. 5038. : p.2 
Sn EDITTO - 


Si rende. noto che sull’Istanza delli Giicamo; Dr. 
Girolamo e Giovanni fu Luigi Armellini di Tarcento 
contro Giacomo Valentino, Elena, Teresa, e Regina fu 
Domenico Cimbaro di Ciseriis e creditori inscritti si 
terrà'nella Residenza di quesia Pretura nel giorno 29 
Novemibré- p. v: dalle: oré 40 ant. alle 2 pom. il 
quarto esperimento di subasta delle realità sotto de- 


scritte «alle seguenti 
La Condizioni 


‘1. Li stabili saranbo vedilati tanto ‘uniti che se. 
parati ed ‘a qualuaque prezzo anche’ inferiore alla 
stima ‘risultante dal Protocollo 21 Aprile 1866 N. 


! 2980. 


2: Ogni. aspirante all’asta, meno ‘gli esechtanti, 
dovrà: garantire l'offerta’ col previo - deposito di 4/8 dél 
prezzo di stima in moneta suonante al. corso legale 
da effettuarsi ‘alla Commissione Giudiziale. 
+3. Eotro giorai 40 dalla delibera dovrà l'acquirente, 
meno gliesecutaati, versare il prezzo offerto a conto 
del quale.:sarà girato il falto: deposito, e tale paga- 
taento' avrà luogo nella Cassa . depositi di questa R. 
Pretura. :. 6 

4..Gli stabili da -sobastarsi non si garantiscono, e 
vengono. questi alienati colle servitù attive e passive 
che fossero inerenti. 

- 8. :Dalla delibera in poi staranno a ‘carico dell’a- 


 quifente tutte Îe spese nessuna :eccettuata, 


6. Mancando il deliberatario al deposito del-prezzò 
entro il termine fissato a tutte sue spese e danni 
si procederà al reincanto, È i 

7. Rendendosi deliberatarj li esecutanti, esonerati 
come.-sopra dal deposito, dovranno questi corrispon- 
dere l'interesse. del 5 p.0/0 sul prezzo di delibera 
dal giorno .dell’ immissione e sino all'esito della gra- 
duatoria e distribuzione de) prezzo medesimo. 


| “Segue la destrizione dei bedi da subastarsi 


a. Casa con Corte in. mappa di -Giseriis 
al N. 744 di pert, 0.45 rend.1. 0:31 stim. f. 250:00 
i b.Prato con frutteti jo detta" mappa al 
N.-745 di ‘pert. 0.24 rend.l. ‘0.34 stim, « 46.80 

c. Coltivo da vanga vit. con gelsi, ronco, 
prato con castagni în detta mappa ai N. 
246.4933 di pert. 1,36.rend.1. 2.30 stim. « 87.45 
do isto con. castagni in 
pert. 0.76 rend.. hre 





« 25,50 





. dî, ‘terréno arb. vit. con gelsi, 
Bosco con castagoi in ‘mappa di 
eriis alli N.‘4917-4920-1922 di per. 
2 rend, |. 3.47 stimato » 106.10 
f. Pezzo di terreno arat. arb. vit. con ” 
gelsi, prato e bosco com castagni in detta 
Mappa alli N.i: 1919-1928 - 1929 di pri. 
‘4,99 rend.]. 2142 stim. — 8 
g.'Bosco-ceduo misto con castagni in 
detta mappa al N. 1939 di pert. 4:0&. 
rend. 1. 4.63 sti, Ò « 26.00 





89.70 








DIZIARI! 


Tocehd si pubblichi came di metodo è s'inserisca 
Der tro volto vel Giorzale di Udine. 
Dalla .R, Pretura 
Tarcento li P Settembre 1867. 
HR. Pretoro 
PEYPERT 
Gio. Morgante. 








i 2 
L'A GIUNTA MUNICIPALE 
di Rivignano Î 


AVVISO DI CONCORSO 
A tutto il giorno 3L ottobre p. v. 1867 


| resta aperto il conicorso a due posti di Mae- 


stro di «questa Scuola elementare Maschile 


È cioè: 


uno pella I. Glasse superiore coll’ onorario 
di italiane lire 400.— 
l’altro. pelle Classi II e ITI simile con 
it. lire. . 518.50 
pagabili in rate trimestrali postecipate, — e 
coll'obbligo vicendevole dell’ istrazione serale 
d'inverno e festiva d’ estate per li adulti. 
Gli aspiranti produrranno le loro domande 
a quest’ ufficio Comunale entro il giorno 34 
ottobre p. v. corredate dai seguenti Allegati: 
a) Fede di. nascita e sudditanza Italiana; 
è) Fedina Politico-Criminale; 
c) Certificato di sana costituzione fisica; 
d) Patente di abilitazione all’ Istruzione 
elementare ; 

:_ 6) Certificato di moralità rilasciato dal 
Sindaco dell’ ultimo domicilio del concorrente. 
La nomina sarà del Consiglio comunale: 

Il Capitolare degli obblighi e dei diritti è 
ostensibile presso | Ufficio suddetto. 

Dalla Giunta . Municipale 

Rivignano 20 ottobre 1867 

Hl Sindaco 
ANTONIO BIASONI. 

Il Segretario ff. 

A. Pitteri 


La Giunta 
P. V. Pertoldeo 
P: Locatelli 
I rEl_ 
N. 4499 2 
Proviricia di Udine —Distretto di Pordenone 


‘Comune di Pasiano 


Esecutivamente alla deliberazione 9 corr. 
‘del Consiglio comunale, il sottoscritto Sindaco 
apre il ‘concorso da oggi a tutto 34 ottobre 
p. v. ai posti di maestro delle tre seguenti 
Scuole: : 

@) Maestro della Scuola maschile infe- 
riore del Capo Comune in Pasiano, a cui è 
annesso l annuo onorario di lire 600. 

0) Maestro della Scuola maschile inferiore 
nella frazione di Visinale a cui è acnesso 
l’ annuo onorario di lire 500.— ° 

v) Maestro della Scuola maschile infe- 


riore nella frazione di Rivarotta, a cui è an-- 


nesso l’ annuo, onorario di lire 400,— 
Gli stipendi vengono pagati di mese in 
mese posticipatamente. 


Il maestro del capo Comune ha |’ obbligo’ 


della sorveglianza e direzione delle due Scuole 
frazionali; lutti e tre poi i maestri hanno l’ob- 
bligo d’ impartire lezioni festive pegli ‘adulti. 

Gli aspiranti dovranno produrre le rispet. 
tive loro istanzè a questo Municipio non più 


tardi dell’ epoca suddetta 341 ottobre - p. v.. 


corredate dai seguenti documenti: 
1. Fede di nascita 
2. Attestato medico di sana fisica costi- 
fuzione 
3. Fedina politica 
4, Fedina criminale 
5. Patente d° idoneità. 
Dal Municipio di Pasiano 
li 24 settembre 1867 
ll Sindaco 
G. B. COMPARETTI 
—————————._EE1LITÉ 
N; 2884 -1,2 p. i 
Provincia del Friuli Distretto di Cividale 
MUNICIPIO DI CIVIDALE 
AVVISO 


A tutto il 45 Oitobre p. v. è aperto il 
concorso al posto di Scrittore Contabile in 
questo Comune coll’ annuo Soldo di Italiane 


Lire 800, 








a 
Gli: aspiranti: dovranno produrre le loro do. 
mande a questo Municipio corredandole dei 
seguenti documenti: n 
-a.) Fede di; nascita. 
6) Fedina Criminale e politica. 
c) Cerlificato di sana fisica costituzione, 
d) Prova di essero versato nella. Con. 
tabilità. 
e) Ricapiti degli eventuali servigi prestati, 
La nomina è di competenza del. Consiglio, 
ma l’eletto non potrà essere ‘assunto defini. 
tivamente in servigio del Comune che dopo 
un biennio di prova, 
Cividale, li 17 Settembre 1807 
Per il, Sindaco 
I’ Assessore Delegato 
AGOSTINO D.e NUSSI 


AVVISO 
Verso le cre 3 pom. del giorno 18 corr. 
nelle acque del Tagliamento presso Turrida, 


fa rinvenuto .i cadavere di uno sconosciuto 
individuo annegato. 










































‘N. 646, pi 


Era un uomo dell'età d'anni 40 circa, ro- 1 
busto, ben complesso, della statura di un sI 
metro ed olto centrimetri’ con cappelli neri B 
abbondanti, barba piena, ‘nera; eun qualche P 
pello grigio sul mento, fronte spaziosa, naso h 
regolare piuttosto grosso e. tondeggiante nel ti 
suo lobo, ciglia, sopraciglia ed occhi castagni tit 
leggermente. injettati nella. congiuntiva, zigomi 2g 
rilevati, mento ovali, colorito:brunasco, senza q 
alcuria marca particolare, e'soltanto si osservò + 
che fra i due denti incisivi superiori, vi era b; 
un notabile naturale distacco. . di 

I cadavere era. lordo. quà «e:là di sabbia, dir 
nè si trovarono lesioni di sorta sul medesimo, dic 
soltanto qualche leggera. scalfitura e ‘contu- no 
sione. i sa 

Portava al collo ‘un fazzoletto di seta nera f cia 
slacciato in gran. paîte lordo, di fango e sab- 
bia; indossava una giacchetta. quadriliata di È n; 
cotone a varj colori, rossa: bianca e caffè, un È cio 
gilè di cotone color caffè carico a righe rile- le) 
vate longitudinali orlato con galloncino nero, Ber 
con qualtro bottoni bianchi di pozzollana con- ff 0! 
‘tornati da un cerchiello metallico : di color a 
giallo, sotto il gilet. una cintura di Guojo con colt 
fibbia di ottone. soni 

Indossava calzoni neri di lana di tessitura f abil 
ordinaria ed altri calzoni bianchicci che servi. | #20 
vano di mutande, aveva una camicia di coto- ar 
ne biancastra, portava stivali quasi .nuovi di pret 
cuojo che si estendevano a 3{4 del polpaccio, N 
ed ‘il gambale tutto unito al piede misurava stati 
la lunghezza di 37 centimetri. per 

Affalto sconosciuto è questo individuo, né fl men 
gli si trovò indosso qualsiasi carta od altro Ml ressi 
oggetto che potesse constatare la identità por Ml © di 
sonale e nemmeno porre sulle traccie per po ghori 
terla dappoi stabilire. ) su delli 

1 vestili di cui era coperto il cadavere #0 66 


vennero appresi in giudiziale custodia. 

S' invita pertanto  chiunqne potesse dare 
qualche notizia sulla provenienza dell’indivi- 
duo e sulla sua identità personale, a presen- 
tarsi presso questa regia Pretura, ed a farla 








in altro modo conoscere. rientra 
Si pubblichi per tre volle nel Giornale di fa 
Udine. presen 
Dalla R. Pretura Alone 
Codroipo li 20 Settembre 1867 moviini 
Il Reggente st 
GRASSELLI 
mi 
AVVISO INTERESSANTE 
PER 1 COMUNI. | o. 
——_— indiper 
Trovasi vendibile per it. 1, 1000 ff di uu 
una pompa idraulica per încen- MB fattani 
dio, pressoché nuova e in ottimo n 
stato con cassa per l’acqua della mici 
profondità di m. 0.40, lunghezz® fl i 7 
m. 0.74, larghezza m. 0.48. . B Nitro 
Chi volesse trattare per l’acqui- fl nente « 
sto può rivolgersi all’ Ufficio del pa dor 
Giornale di Udine in Casa Tel-E na os 
lini N. 113 rosso. dotta si 
A provo; 


